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Allegato 2 – Riferimenti normativi 
 

1. Deliberazione della Giunta Regionale n. 453 del 22/12/2021 avente a oggetto: “Attuazione 

Decreto del presidente del consiglio dei ministri 30 giugno 2021. riparto del fondo per il 
sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza 
epidemiologica, tra le regioni e le province autonome. Provvedimenti”, con la quale è 
stato disposto di approvare la scheda “Piccole sovvenzioni per attività economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica”. 

2. Determinazione direttoriale del Direttore del I Dipartimento n. 190 del 24/12/2021 avente a 
oggetto: “Decreto del presidente del consiglio dei ministri 30 giugno 2021 riparto del fondo 
per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza 
epidemiologica, tra le regioni e le province autonome. accertamento di entrata. delibera di 
giunta regionale n. 453/2021”, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione per 
l’attuazione dell’intervento in argomento ed è stato assunto il relativo impegno di spesa.  

3. Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all’emergenza da COVID-19”, che, all’articolo 26, ha istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze un Fondo con una dotazione iniziale di 220 milioni di 
euro per l’anno 2021, da ripartire tra le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da 
destinare al sostegno delle categorie economiche particolarmente colpite dall’emergenza da 
COVID-19, ivi incluse le imprese esercenti attività commerciale o di ristorazione operanti nei 
centri storici, le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai 
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, e le imprese operanti nel settore dei matrimoni e 
degli eventi privati. Tale articolo 26 prevede che una quota del Fondo, non inferiore a 20 
milioni di euro, sia destinata a sostenere le imprese esercenti trasporto turistico di persone 
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. 

4. Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali», che, all’articolo 8, 
comma 2, ha previsto che il Fondo di cui all’art. 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, è 
incrementato di 120 milioni di euro per l’anno 2021, di cui 20 milioni di euro destinati ad 
interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. 

5. Nota n. 4082/C2FIN del 3 giugno 2021, con la quale la Conferenza delle regioni e delle province 
autonome ha approvato all’unanimità la proposta di riparto delle risorse per l’anno 2021 di cui 
al citato art. 26, come integrate dall’art. 8, comma 2 del Decreto-legge n. 73 del 2021. 

6. Intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 17 giugno 2021. 

7. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2021 di riparto del Fondo per il 
sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica, tra 
le regioni e le province autonome, che, nel riparto, destina alla Regione Molise complessivi € 
2.766.338,42 di cui: 

• euro 2.440.886,84 per il sostegno alle categorie economiche particolarmente colpite 
dall’emergenza epidemiologica tra cui le attività commerciali o di ristorazione nei centri 
storici e del settore dei matrimoni e degli eventi privati; 

• euro 162.725,79 per il sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone 
mediante autobus coperti ai sensi della Legge 11 agosto 2003, n. 218; 

• euro 162.725,79 per interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e 
giardini zoologici. 

8. Decreto MEF-Dipartimento RGS n. 250960 del 20/09/2021, che ha disposto il pagamento in 
favore di tutte le regioni delle risorse ripartite. 

9. Comunicazione della Commissione Europea "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" C(2020) 1863 del 19 
marzo 2020 (successivamente modificata ed estesa dalla Comunicazione C(2020) 2215 del 
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03/04/2020, dalla Comunicazione C(2020) 3156 del 08/05/2020, dalla Comunicazione C(2020) 
4509 del 29/06/2020, dalla Comunicazione C(2020) 7127 del 13/10/2020 e, infine, dalla 
Comunicazione C(2021) 564 del 28/01/2021), che consente agli Stati membri di adottare 
misure di sostegno temporaneo al tessuto economico in deroga alla disciplina ordinaria sugli 
Aiuti di Stato. 

10. Regime di aiuto di cui alla decisione della Commissione Europea SA.101025 (2022/N) 
nell’ambito del c.d. Temporary Framework – misura 3.1 “aiuti di importo limitato”.  

11. Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19. 

12. Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus). 

13. Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
come modificato dal Regolamento (UE) n. 1046/2018 del 18 luglio 2018. 

14. D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 205 del 4 settembre 2018. 

15. Decreto-legge n. 221 del 24 dicembre 2021: “Proroga dello stato di emergenza nazionale e 
ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19”. 

16. Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.  

17. L. 22 Maggio 2017, n.81 e ss.mm.ii., con la quale i liberi professionisti sono stati equiparati alle 
piccole e medie imprese ai fini dell’accesso alle agevolazioni previste dalla programmazione 
dei Fondi Strutturali 2014-2020. 

18. Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che, all’art. 11, dispone che ogni progetto 
di investimento pubblico deve essere dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP) e prevede, 
tra l’altro, l’istituto della nullità degli atti di finanziamento o di autorizzazione di investimenti 
pubblici in assenza dei corrispondenti codici che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso; 

19. Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato. 

20. Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti “de minimis”. 

21. D.Lgs. del 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. 

22. Decreto del Ministro Attività produttive 18 aprile 2005, con il quale sono stati adeguati i criteri 
di individuazione di piccole e medie imprese alla disciplina comunitaria. 

23. D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 recante "Codice dell'amministrazione digitale". 
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24. Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati). 

25. D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”. 

26. Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.. 

27. D.Lgs 123 del 31 marzo 1998 Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, 
n. 59. 


